
PROTOCOLLO DI INTESA TRA IL CONI-COMITATO REGIONALE ABRUZZO E LILT 
ABRUZZO

Con la presente scrittura privata,  redatta  in duplice copia ed avente ogni valore di legge tra le 
sottoscritte parti:

il  CONI-COMITATO  REGIONALE  ABRUZZO,  con  sede  a  L’Aquila,  in  via  Montorio  al 
Vomano 18, 67100 L’Aquila con C.F.01405170588, qui di seguito denominato “CONI-CRA” nella 
persona del dr. Enzo Imbastaro, nato a Torrevecchia Teatina (CH), il 01/10/1947, nella sua qualità di 
Presidente del CONI-CRA, che agisce in virtù dei poteri conferitegli dalla legge e dallo statuto;

E

La LEGA ITALIANA PER LA LOTTA CONTRO I TUMORI ABRUZZO, con sede legale in 
………con C.F.…………………., qui di seguito denominato “LILT ABRUZZO”, nella persona del 
dr.  Marco  Lombardo,  nato  a  Chieti  il……….,  nella  sua  qualità  di  Coordinatore  Regionale,  di 
seguito per  brevità  definite,  congiuntamente  come le  “Parti”  o  ciascuna,  individualmente  come 
“Parte” culturale, civile e sociale 

PREMESSO CHE IL CONI-CRA

-  in  armonia con i  principi  fissati  dagli  organi  centrali  del  Coni  stesso (art.14,  comma 3 dello 
statuto),  rappresenta,  sul  territorio  abruzzese,  l’Ente  Pubblico  preposto  al  governo  dell’attività 
sportiva regionale, Autorità di disciplina, regolazione e gestione delle attività sportive, intese come 
elemento  essenziale  della  formazione  fisica  e  morale  dell’individuo  e  parte  integrante 
dell’educazione e della cultura nazionale;

- promuove e attua (come riportato dall’art.15 dello statuto) iniziative a livello regionale per il 
perseguimento dei fini istituzionali;

- coordina attività dei CONI POINT provinciali e vigila sull’andamento generale delle rispettive 
attività  per  conciliare  la  dimensione  economica  dello  sport  con la  sua  inalienabile  dimensione 
popolare, sociale, educativa e culturale;

- cura le relazioni con Istituzioni regionali ed Enti locali;

-  regolamenta  apposite  convenzioni  per  attività  di  aggiornamento  e  formazione  di  tutte  le 
componenti sportive regionali;

- promuove attività di partenariato con progetti ministeriali con Enti Pubblici Territoriali, allo scopo 
di  divulgare  nuovi  approcci  di  comunicazione  sociale,  dando  particolare  rilievo  alla  salute  dei 
giovani;

- collabora con gli Uffici Scolastici Regionali per l’attuazione dei Progetti Nazionali CONI/MIUR, 
per favorire la crescita culturale, civile e sociale dei giovani attraverso l’attività sportiva scolastica;



- diretta emanazione del CONI-CRA è la Scuola dello Sport, che sviluppa le proprie attività sul  
territorio regionale in stretta collaborazione con i CONI POINT provinciali, con l’Ufficio Scolastico 
Regionale e con le Associazioni benemerite;

Il CONI-CRA, inoltre, ai sensi del vigente Statuto:

- Ritiene  le  discipline  sportive  quale  elemento  essenziale  per  la  formazione  fisica  e  morale 
dell’individuo e parte  integrante della  cultura nazionale e – per  tale  motivo – promuove la 
massima diffusione della pratica sportiva in ogni fascia di età e di popolazione, con particolare 
riferimento allo sport giovanile, sia per i normodotati che per i diversamente abili;

- Promuove la massima diffusione della pratica sportiva anche al fine di garantire l’integrazione 
sociale e culturale degli individui e delle comunità residenti sul territorio, tenendo conto delle 
competenze delle regioni;

- Ritiene che lo sport sia un fondamentale strumento di tutela della salute e di sviluppo delle  
capacità fisiche delle generazioni presenti e future;

- Afferma – sui principi dettati dalla ‘Carta Europea dello sport per tutti’, adottata dal Consiglio 
d’Europa il 24 settembre 1976 – che ‘chiunque ha il diritto di praticare sport, in quanto fattore 
importante dello sviluppo umano’;

- Promuove – in collaborazione con gli altri Enti pubblici e in coordinamento con le Associazioni 
e gli Organismi operanti nel settore – la ‘Giornata nazionale dello sport’, istituita con Direttiva 
del Presidente del Consiglio dei Ministri del 27 novembre 2003;

PREMESSO CHE LA LILT ABRUZZO

- Secondo  Statuto,  rappresenta  sul  territorio  abruzzese  la  Lilt  Nazionale  (Medaglia  d’Oro  al 
merito della Sanità pubblica e Pubblica Amministrazione di Notevole Rilievo riconosciuta tale 
dal  Presidente  del  Consiglio  dei  Ministri  il  2  agosto  2010)  attraverso  la  promozione  e 
l’attuazione  di  programmi  di  formazione  e  di  educazione  alla  salute  nel  campo  della 
prevenzione e dell’oncogenesi;

- secondo gli schemi nazionali, considera che l’educazione a una vita sana nell’alimentazione, 
nella corretta attività fisica, nella lotta al tabagismo e nella prevenzione oncologica (primaria, 
secondaria  e terziaria) rappresentano un impegno rilevante nella  lotta contro i  tumori e che 



quindi  l’efficacia  della  prevenzione  è  tanto  maggiore  quanto  più  precoci  e  mirati  sono  gli 
interventi;

- partecipa a bandi di ricerca sanitaria, 5x1000 nazionali, attraverso progetti nei quali assume il 
ruolo di partner e/o capofila  nelle seguenti aree tematiche:

a) Prevenzione Primaria:  rischio oncologico e determinanti di salute (attivo nel 2016 presso 
gruppi scout con sede a Pescara);

b) Prevenzione Secondaria: implementazione di nuove tecnologie nella diagnosi precoce e nella 
terapia dei tumori;

c) Strategie innovative per il miglioramento della qualità nei percorsi di diagnosi precoce e di 
terapia oncologica;

d) Prevenzione Terziaria: percorsi innovativi di riabilitazione del paziente oncologico.

- la LILT ABRUZZO, opera attraverso le 4 sedi provinciali, secondo la regolamentazione  della 
LILT Nazionale,  che  da  oltre  90  anni  promuove e  diffonde -  in  collaborazione  con le  più 
importanti Istituzioni e Organizzazioni nazionali e internazionali operanti in campo oncologico 
– i vari aspetti della prevenzione: dalla primaria (finalizzata a ridurre i fattori di rischio e le 
cause  di  insorgenza  della  malattia),  alla  secondaria  (concernente  visite  mediche  ed  esami 
strumentali  per la diagnosi  precoce dei tumori),  alla terziaria  (volta a ‘prendersi  cura’ delle 
problematiche del percorso di vita di chi ha vissuto l’esperienza del cancro).

 Per il conseguimento di tali attività istituzionali, la LILT promuove e attua una pluralità di servizi. 
In particolare:

- cura iniziative di formazione e di educazione alla prevenzione oncologica, anche nelle scuole e 
nei luoghi di lavoro;

- cura la formazione e l’aggiornamento del personale socio-sanitario e dei volontari;

- cura la partecipazione dei cittadini e delle diverse componenti sociali alle attività della LILT;



- cura gli studi, l’innovazione e la ricerca in campo oncologico;

- cura le attività di anticipazione diagnostica, l’assistenza psico-sociosanitaria, la riabilitazione e 
l’assistenza  domiciliare,  nel  rispetto  della  normativa,  concernente  le  singole  professioni 
sull’assistenza socio-sanitaria:

- cura  la  realizzazione  di  alcune  Campagne  nazionali  di  sensibilizzazione  per  la  corretta 
informazione  e  l’educazione  sanitaria,  rivolte  alle  persone  e  agli  organismi  pubblici, 
convenzionati e privati, che operano nell’ambito socio-sanitario e ambientale;

Con riferimento alle citate campagne nazionali, tre sono quelle di particolare rilievo che da sempre 
sono  state  oggetto  dell’Alto  Patronato  del  Presidente  della  Repubblica,  del  Patrocinio  della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri e di quello del Ministero della Salute:

- SETTIMANA NAZIONALE PER LA PREVENZIONE ONCOLOGICA;

- GIORNATA MONDIALE SENZA TABACCO;

- NASTRO ROSA;

- GIORNATA NAZIONALE DELLA SALUTE DELLA DONNA

CONSIDERATO

- Che  la  LILT cura  la  promozione  della  prevenzione  nel  settore  oncologico  quale  primario 
obiettivo  istituzionale  e  che  lo  sport,  per  i  valori  in  esso  insiti,  ha  assunto  nella  società 
contemporanea un ruolo di significativa rilevanza, in quanto fondamentale strumento di tutela 
della salute e di sviluppo delle capacità fisiche delle generazioni presenti e future;

- Che è comune interesse delle Parti porre in essere forme di collaborazione istituzionale tese a 
promuovere comuni iniziative nei settori di reciproca competenza, a sensibilizzare l’opinione 
pubblica sul significato dello sport quale rilevante strumento di preservazione della salute e di 
prevenzione della patologia oncologica;



TUTTO QUANTO SOPRA PREMESSO E CONSIDERATO

Tra le parti, come sopra costituite, si conviene e si stipula quanto segue:

-ART.1 - PREMESSE

Le premesse costituiscono parte integrante e sostanziale del presente atto;

-ART.2  - OGGETTO

Con la presente scrittura le Parti, nel quadro delle rispettive competenze:

- intendono  contribuire  alla  realizzazione  di  programmi,  progetti  e  iniziative  finalizzate  ad 
accrescere  il  benessere  dei  cittadini,  a  orientare  gli  stili  di  vita,  incentivando  interventi  di 
educazione alla salute e alla pratica sportiva rivolti alle famiglie, ai bambini e agli adolescenti,  
attraverso campagne di informazione e comunicazione, realizzazione di materiale didattico e 
strumenti  divulgativi,  sensibilizzazione  dei  media,  partecipazione  a  programmi  TV  e  a 
convegni;

- intendono sviluppare specifiche azioni, mettendo in rete sistemi, competenze e responsabilità 
diverse, con l’obiettivo di promuovere l’importanza dello sport per la salute, soprattutto delle 
nuove generazioni, anche attraverso la promozione di eventi formativi e di progetti/bandi rivolti 
alle scuole;

- concertare,  con  un  successivo  accordo,  secondo  un  iter  procedimentale  stabilito  dalle 
competenti Autorità, la realizzazione di una Giornata Nazionale dedicata alla tutela dei beni e 
degli interessi relativi alla prevenzione oncologica e alla organizzazione e potenziamento dello 
sport, denominata ‘Giornata Nazionale dello sport quale migliore Prevenzione Oncologica’;

- ART.3 - DURATA

Il presente Protocollo avrà la durata di anni 3, a partire dalla data di sottoscrizione dell’accordo.

- ART.4 – RISOLUZIONE

Il presente Protocollo può essere risolto da ambedue le parti, fatto salvo adeguato preavviso e per 
giustificate e motivate ragioni

- ART.5 – DISPOSIZIONI GENERALI

Del presente Protocollo saranno redatti due originali, di cui ogni Parte conserverà un esemplare.



Qualsiasi modifica al presente Accordo non sarà valida ove non risulti da atto scritto e firmato dalle 
Parti.
È  fatto  reciproco  divieto  alle  Parti  di  utilizzare  in  qualsiasi  modo  l’abbinamento  della 
denominazione e del logo stesso senza la preventiva approvazione scritta della parte proprietaria.

Pescara, 30 maggio 2016

             LILT ABRUZZO                                                                                   CONI-CRA

COORDINATORE REGIONALE                                                         PRESIDENTE REGIONALE

         MARCO LOMBARDO                                                                     ENZO IMBASTARO


